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Rotary e Comuni alleati per spingere la candidatura del San Michele

Ponte patrimonio Unesco
«Tutti insieme è possibile»

PA D E R N O D ' A D D A  ( b p  k )
« L’unione fa la forza». Un mot-
to capace di riassumere i temi
emersi durante la tavola ro-
tonda promossa dal Rotary
Club di Merate al ristorante
Lido di Imbersago lo scorso
giovedì sera per promuovere la
candidatura transnazionale
con le città di Solingen in Ger-
mania, Porto in Portogallo e
Garabit in Francia, del ponte
San Michele come patrimonio
d e l l’u ma n i t à .  

«Solo facendo rete sarà
possibile riuscire nell’i mp re -
sa e noi del Rotary vogliamo
esserci - ha affermato Da -
niele Bianchi, imprenditore
membro del club di servizio e
promotore della serata - Nel
nostro circolo siamo soliti
programmare un’azione con-
creta. Quello che possiamo
fare è cercare di agire con i
Rotary di questi paesi europei
e di coinvolgere la cittadi-
nanza per creare eventi che
possano attirare centinaia di
persone in questi territori. In-
fine, nel breve termine, rim-
boccarci le maniche con i
Comuni per organizzare il
convegno transnazionale del
2020, che sarà ospitato pro-
prio da Paderno e Calusco».

Un segnale forte, quello
lanciato dal circolo, che ha
ribadito quindi la volontà di
unirsi ai Comuni per portare
a v a n t i  l a c a n d i d a t u r a
a l l’Unesco. «Occorre però
che siate voi a dirci quello che
dobbiamo fare. E’ necessar io
un lavoro di squadra dove le
Amministrazioni devono es-
sere guida», ha concluso
Bianchi rivolgendosi agli
esponenti dei Comuni delle
due sponde dell’Ad da.

Fondamentale in questa
partita ambiziosa sarà anche
il ruolo di Rfi, azienda pro-
prietaria del San Michele.
«Per loro è un enorme valore
aggiunto poter vantare il pos-
sesso di un ponte patrimonio
d e l l’Unesco, non si tireranno
indietro. Potremmo chiedere
che tra le opere di compen-
sazione per la chiusura del
San Michele, ci siano anche
ifinanziamenti per sostenere
la candidatura», ha affermato
l’ex primo cittadino di Pa-
d e r n o,  o g g i p re s i d e n t e
d el l’associazione Habitat
Valter Motta, presente alla
tavola rotonda come rappre-

sentante del suo Comune.
«Servirà ampliare ancor

più la nostra squadra coin-
volgendo tecnici, realtà lo-
cali, sponsor. Noi nel nostro
piccolo ci crediamo e pen-
siamo che gli investimenti
non siano soldi buttati, per-
ché poter vantare un sito pa-
trimonio dell’umanità a lun-
go termine può portare a un
grande ritorno in termini di
turismo e non solo», ha ag-
giunto il vicesindaco G ian-
paolo Villa.

Una comunione di intenti
che è stata sottolineata anche
dai rappresentanti venuti
dalla sponda bergamasca
d e l l’Adda: l’assessore di Ca-
lusco Silvia Di Fonso e il pre-
sidente di Promo Isola Si l -
vano Ravasio. «Siamo felici
di camminare insieme verso
questo obiettivo. La chiusura
del San Michele  ha rafforzato
la nostra convinzione, perché
abbiamo compreso molto
bene l’importanza del con-
cetto di unione». Un concetto
che è stato il grande tema
della serata e che ha convinto
tutti a «gettare il cuore oltre
l’ostacolo», per dirlo con le
parole del direttore del Gior-
nale di Merate G iancarlo
Fe r ra r i o che ha moderato la
s erata.

Paolo Brambilla

La serata
organizzata dal
club di Merate al
Lido di Imbersago
è stata l’o ccasione
per dar vita a un
lavoro di squadra
tra enti, sponsor e
associazioni che
sarà fondamentale

L’ESPERTO Il professore e architetto, tra i fondatori dell’Ecomuseo di Leonardo, ha sottolineato le virtù del manufatto

Bricchetti: «Il contesto paesaggistico è un punto a nostro favore»
PADERNO D'ADDA (bpk) «Il ponte pa-
trimonio dell’Unesco? Una missione
p ossibile».

Parola di Edo Bricchetti, profes-
sore, architetto e tra i fondatori
d e l l’Ecomuseo di Leonardo oltre che
tecnico scelto dai Comuni di Pa-
derno e Calusco per curare la pratica
di inserimento del San Michele nelle
opere patrimonio dell’umanità. Pro-
prio l’intervento del professore è
stato il momento centrale della ta-
vola rotonda organizzata dal Rotary
di Merate lo scorso giovedì.

«Esiste  una congiuntura favore-
vole, il ponte infatti risponde ad

alcune caratteristiche fondamentali
richieste da Unesco - ha spiegato
l’architetto - In particolare, è una
struttura che ha segnato il paesaggio
circostante: anzi è appositamente
pensata per inserirsi in quel contesto
- ha proseguito il professore - Ci sono
350 pagine di protocollo da rispet-
tare, non è una passeggiata ma è un
traguardo possibile. E poi diciamo-
celo, io ho visto anche gli altri ponti,
ma il nostro è molto più bello...».

Bricchetti in seguito ha elencato i
motivi per cui il San Michele me-
riterebbe di essere inserito all’in-
terno delle opere Unesco, insistendo

in particolare proprio sulla presen-
za di un contesto paesaggistico fa-
vorevole. «L’Unesco chiede la pre-
senza di ambiti culturali e noi da
questo punto di vista rispondiamo a
pieno a questo criterio. Il nostro
ponte è un capolavoro del genio
creativo ed è interscambio di valori
umani tra due rive, inserito nella
bellissima valle dell’Ad da » .

Cosa manca quindi? L’esperto ha
illustrato ai presenti le criticità che
occorrerà superare per riuscire
n e l l’impresa. «Serve produrre una
documentazione complessa, perché
Unesco chiede di dimostrare che la

struttura possa essere un motore di
attrattiva culturale ed economica.
Ma ancora di più serve un piano di
gestione. Unesco ci chiede di giocare
a carte scoperte, bisogna avere una
strategia globale che sia credibile,
bilanciata e sostenibile. Fondamen-
tale è poi avere un sostegno in-
coraggiante dalle autorità locali. In-
fine, c’è bisogno di una presa di co-
scienza da parte della popolazione.
Quante bellezze abbiamo in Italia
senza rendercene conto? Dobbiamo
prendere consapevolezza anche
d e l l’importanza e delle potenzialità
del nostro ponte».

INSIEME PER IL
PONTE

Tutti i relatori della
serata organizzata
dal Rotary Club di

Merate nella serata
di giovedì scorso:

da sinistra, in bas-
so: Giancarlo Ferra-

rio, Valter Motta,
Giuseppe Martinel-

li; in piedi Daniele
Bianchi, Gianpaolo
Villa, Edo Brichetti,

Enzo De Concilio,
Silvia Di Fonso, Sil-

vano Ravasio ed
Edoardo Gerbelli
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